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
Linguaggi per il sound processing


Inline sound processing


Sofw

are didattico e di ricerca


Librerie per il D
SP, plug-ins, toolkits
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
Softw

are bufferizzato e softw
are sam

ple-by-
sam

ple


U
sabilità


Portabilità


C

osto


C
om

plessità e curva di apprendim
ento


C

om
patibilità


Estendibilità


Integrabilità con altri am

bienti
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
M

odellati su M
usic-V

 di M
. M

athew
s


B

asati sul concetto di unit-generator, 
orchestra e score


Il più diffuso oggi è C

sound (e varianti)


Integrati da vari front-end (C
ecilia, ecc.)


M

olti processi m
usicali e di sintesi non 

rientrano in tale m
odellizzazione



28/05/09
6

L
i
n
g
u
a
g
g
i
 
p
e
r
 
i
l
 
D
S
P

L
i
n
g
u
a
g
g
i
 
p
e
r
 
i
l
 
D
S
P
  

(
t
i
p
o
l
o
g
i
e
 
a
l
t
e
r
n
a
t
i
v
e
)

(
t
i
p
o
l
o
g
i
e
 
a
l
t
e
r
n
a
t
i
v
e
)


Trattam

ento unificato del suono e degli 
eventi m

usicali


U
n esem

pio è N
yquist, basato sulla 

program
m

azione funzionale (Lisp)


M
anipolazione algoritm

ica, D
SP, 

m
odificazioni tem

porali trovano un 
fram

ew
ork più organico


A

ltri esem
pi: Saol (evol. di M

usic-n) e 
C

om
m

on Lisp M
usic (C

LM
)
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C
sound 

(M
usic-n)

N
yquist

(m
od. alternativi)

Flessibilità                                 Espressività
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
D

ato che i segnali di controllo variano più 
lentam

ente dei segnali audio è possibile calcolare 
i cam

pioni in blocchi (buffer)


La degradazione acustica è generalm
ente 

accettabile e il guadagno com
putazionale è 

elevato


A
lcune situazioni però non possono essere 

affrontate (IIR
, alcune operazioni spettrali, ecc.)


Saol e C

LM
 adottano la tecnica del sam

ple-by-
sam

ple



28/05/09
9

E
s
t
e
n
d
i
b
i
l
i
t
à

E
s
t
e
n
d
i
b
i
l
i
t
à


E’ un param

etro fondam
entale nella scelta 

di un linguaggio


U
so di strutture sintattiche ad alto livello


Possibilità di aggiungere nuovi unit-
generator


C

sound 
 codice in C


Saol 

 standardizzazione degli U
G


N

yquist 
 tools specializzati
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R
apporto generazione/D

S
P

R
apporto generazione/D

S
P


C

sound 
 stesso trattam

ento


C
LM

 
 ogni effetto è inteso com

e 
riverbero


N

yquist 
 ricorsività delle funzioni (es. 

flanger (arpeggio c2 e2 g2 c3))


Saol 
 uso di send e return
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Inline sound processing
Inline sound processing


C
ontrollo sul suono dal livello m

icroscopico a quello 
form

ale


Elaborazione di una o più fonti sonore


C
ostruzione di strutture com

plesse (stream
 sonoro)


R

appresentazione a più livelli del suono


Più versatilità e m
eno “intelligenza m

usicale” rispetto ai 
linguaggi


Strum

ento indispensabile per la pre e post produzione


R
appresentano una seconda generazione del softw

are che 
sfrutta m

assivam
ente grafica, m

em
oria, periferiche, ecc.
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
O

rganizzazione del suono in regioni


C
aricam

ento differito da disco (per sorgenti 
lunghe)


A

gevolazioni usuale dell’editing, undo m
ulti-

livello, editing non distruttivo, playlists, ecc.


Tra i softw
are freew

are, “snd” perm
ette la 

com
unicazione a più livelli con linguaggi com

e 
C

LM


C
om

pletam
ente differenti dalla categoria del 

sequencer
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
L’editazione è sem

pre preceduta da una analisi


D
ifferenti tipi di analisi e rappresentazione


M

odifica dei dati analizzati


R
isintesi dei dati m

odificati


U
n esem

pio è A
udioSculpt


A

nalisi su idee personali (SM
S si basa sulla 

scom
posizione in elem

enti determ
inistici ed 

aleatori)


Tim
e w

arping, pitch contouring, m
orphing, ecc.
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S
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i grafici interattivi
S

istem
i grafici interattivi


R

iducono il flusso di elaborazione alla 
connessione di oggetti grafici


Perm

ettono la costruzione di algoritm
i di D

SP 
com

plessi (anche grazie all’hardw
are dedicato)


M

olto usati per il live-electronics


Il concetto di oggetto grafico è destinato a 
rim

anere nonostante l’evoluzione della 
tecnologia


M

eno portati alla com
posizione elettroacustica


Esem

pi: K
ym

a/C
apybara, M

ax, ecc.
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S
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are didattico e di ricerca
S

oftw
are didattico e di ricerca


D

edicati all’apprendim
ento


U

n esem
pio è M

atlab/O
ctave in cui ogni suono è 

inteso com
e vettore m

onodim
ensionale che può 

essere trasform
ato m

ediante l’algebra delle 
m

atrici


Strum
enti ideali per com

prendere il 
cam

pionam
ento, quantizzazione, aliasing, 

finestrature, ecc.


Sono spesso basati su sem
plici linguaggi di 

scripting
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
Sistem

i di espansione o specializzazione di 
am

bienti già esistenti


Si presentano sotto form
a di plug-ins, 

toolkit, librerie in C
, C

++, ecc.


Sono di grande interesse per figure con 
com

petenze di program
m

azione e di D
SP 

poichè coniugano versatilità e potenza


A
lcuni esem

pi: C
A

R
L, Synthesis Toolkit, 

SoundH
ack (M

ac)
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
Porzioni di codice caricabili in fase di esecuzione 
del program

m
a


G

rande diffusione per la facilità di utilizzo ed 
installazione


I principali sistem

i sono: Steinberg V
ST, 

M
icrosoft D

irectX
, G

R
M

 Tools e D
igidesign


N

el softw
are freew

are sta ora nascendo LA
D

SPA 
(Linux A

udio D
eveloper’s Sim

ple Plug-in A
PI)
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A
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A
ltri aspetti


Portabilità ed integrazione sono spesso sottostim

ati nel 
softw

are m
usicale


In realtà interoperabilità, scam

bio di dati, com
unicazione 

tra applicazioni sono aspetti fondam
entali della com

puter 
m

usic


L’integrazione con am
bienti esistenti inoltre facilità 

l’apprendim
ento e capitalizza le conoscenze accum

ulate 
dalla ricerca precedente


N

ella produzione futura del softw
are vanno indirizzate 

anche tali necessità per evitare un proliferare di ricerche 
incom

parabili ed esperienze non com
unicabili e 

cum
ulabili


L’intelligenza “collettiva” è sem

pre stato un punto 
centrale nella ricerca della m

usica elettronica


